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le altre partite di serie P 
SCIALBA E NOIOSA PARTITA A VARESE (0-0) 

L'Avellino ottiene il pari: 
annullato il gol di Ramella 
Solo quattro giocatori hanno meritato la sufficienza: 
Manueli e Magnocavallo per i padroni di casa, Reali 
• Boscolo per gli irpini - Polemiche negli spogliatoi 

VARESE: Mascella: Massimi. 
.Magiini-avallo; IVrejjo. Arri­
ghi, (iiovannt-lli; Manueli, 
Crisciinuiiiii, Itami-Ila. Cice-
ri (dal !(' del s.l. De l.o-
rentis). (.aiiillun. (N. U: 
Della Corna; n. 11: l'ran-
cesc'helli). 

AVELLINO: l'imitli; Selliti hi. 
r.avasin; Trevisani-Ilo II. 
Farcii, Iteali; Treiisanelln I. 
Kost'tilo. Traini. I.imiliardi. 
(iritti. (N. 12: l.iisiiardi: n. 
13: Nobile: n. 14: Caponi-1. 

ARBITRO: Aiiilrenli, ili l'a-
dn\a. 

NOTE pomeriggio i recido 
sia pili allietato da un pai 
lido sole. Ammoniti Schicchi 
e Pinotti dell'Avellino e Ma 
gnocavallo, Oiovannelli. An i 
ght e l'allenatore Mai oso del 
Varese Spettatoli 4000 enea 
per un incasso di L .'( mi 
lioni 97 mila 

SERVIZIO 
VARESE, 5 dicembre 

E' stata una bruttu partita 
e da dimenili arr al più /in­
sto. Raramente ri e capitato 
di commentare una nani i osi 
mediocre e SÌ adente, sui sul 
piano del ritmo sui sul quel 
lo tecnico 1 tentitrr in tulli 
pò. a CHI si può liiniquilla 
mente aggiungete ani Ite lai 
latro, ne hanno t ambulalo di 
tutti i colori, in senso iiruu-
tuo, avitamente Val la pena 
a questo punto visto le ne 
tondezze dei e allettili parlare 
dei stnqoli 

Gli unici a meritarsi la suf­
ficienza sono stati Manueli e 
Magnaccii ullo pei parte tu 
resina e Reali e /Jose o/o per 
parte irpma in tanto qrioio 
re. loro qualcosina finn pur 
fatto in una pattila the e su 
volata ria a ritmo lento, net 
t o s o , illuminala qua e la da 
qualche labile spunto indivi 
duale e quando sembrata che 
la gara stesse prendendo quo­
ta. et ha pensato l'arbitro An-
drenit. con le sue cenellotti-
che decisioni a spezzettare il 
gioco 

Il Varese, in venta, recri­

mina giustamente su un gol 
di Itumcllu annullato tlall ar 
bitro ma riediamo che sta 
più giusto die Maroso prima 
di recriminale si preoccupi 
di dai e una buonu sttigliuta 
ai suoi tu special modo al 
reptnto attui caule 

I. Ai ritmo sceso al Franco 
Ossola in joi incutane lima 
nrc/giata si e drilli alo esclu­
si) amenti alla difesa del nul 
la di Icilio ed e IH/M i/o nel 
l intento e malgrado l assedio 
subito/ sema ah UH atlailiio 

Il leu cuinu ci tomiste pei 
che noie Itisogmi aspettine il 
21 prie hr il Vai esc ziesco a 
ioni liniere disumanili up 
poggtu a ( la licitilo e questi etti 
buona posizione ciubuttu ina 
lametite cilici Due minuti do 
pò su tallio ti all'itilo di Vii 
mieli l'erego si pi aduce in 
bella elei a.ione antlcipu tilt 
ti ma la sua incoi naia man 
da la sfera a baciare la liei-
l l'I SCI 

Il Varese a questo punto 
acLcntuei il suo «piessing» e 
Vietimi l'allenatore irpino. 
e Inuma i suoi alle barritale 
Al (S muoia (laudino sul 
l ennesimo e entro di Manueli 
potrebbe adagiare in fondo 
al sano ma buca in modo 
i lainoi oso a non pili di due 
nielli dalla poi tu di Pillotti 

Oiiindt in inizio di ripiestt 
itti ii il più grosso pentolo 
pei gli irpini Manueli spara 
a relè Reali devia e il i noto 
/Olisce sui piedi ugiezzi» di 
('•andino che libiti tu con SCHI­
SO e OHI inzione i ei se» la por­
ta lai olendo tu parata di Pi­
llotti 

Al IV. I episodio del gol an­
nullato Su di una punizione 
battuta da Muniteli, .si uccen-
de la mischia dai unti a Pi 
notti fino n quando Ramella 
riesc e a spedire in tondo al 
sacco E' gol per tutti ma 
non per Andreoli the inspie­
gabilmente annulla Poi as­
solutamente più niente, solo 
una itti oriente polemichetta 
Ira Maroso e Viciant netili 
spogliatoi 

I ROMAGNOLI PAGANO IA LORO PRESUNZIONE (1-0) 

Lecce-sprint 
Ko il Rimini 

Lino Rocca 

.MMtCMOKK: MiinteueRro (L) 
al ìi' del primo tempo. 

RIMISI: Tancredi; Agostinel­
li. Rarraeli (Marchi dal I' 
del s.t.); Sarti. Rossi, lier-
lini: Ianni. Di Maio. IVI-
lizzarci. Russo. Carne\ali. N. 
Vi Iteci-Ili, n. IH Romano. 

I,i:( ( E: Narilin; l.orusso 
((.ianiiattasio dal 1!)' del 
p.t.). Cilici. Ma>er; /agami , 
IV/./.clla, Sartori, Canniti), 
Lottili. Fava. Montenegro. 
V 12 Vannucci. n. IH Lo-
prienu. 

\RRITRO: Menicucci. 
NOTE calci d'angolo 16-1 

pei il Rumili. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, 5 dicembre 

Il Lecce arriva a Rimim nel­
le \esti delal vittima prede­
stinata sulla cui sorte nes­
suno può avanzar dubbi. In­
vece il Lecce scende m cani 
pò senza ali un timore e di­
sputa un'ottima partita ri­
spondendo e olpo su colpo al­
le iniziative dei padroni di 
casa, sepia il suo gol con 
la negligente collaborazione 
della difesa nminese e se ne 
toma in Puglia con due punti 
e senza aver rubato nulla 

Ai tifosi del Rimim non ri­
mane quindi che imprecare al­
l'eccessiva freddezza mostra­
ta dal loro idolo Fagni nella 
più clamorosa occasione da 
gol Dresentatasi ai giocatori 
biancorossi nel corso della 
partita. Infatti è il 33' del 
primo tempo e già il Ritnim 
e sotto di un gol quando il 
terzino Agostinelli se ne va 

via lungo la fascia lateiale 
destia. nessuno degli avver 
s a n riesce a tiattenerlo. Ago 
stinelh ci ossa molto bene. 
Naiclin non esce e la palla 
giunge u Fagni appostato nei 
plessi dell'area Invece di ti 
la te immediatamente il can 
noiueie bianc oiusso tonti olla 
molto bene la palla, si libeia 
del suo guai diano e cerca di 
aggnaie anche Naidin ma ì 
difensori leccesi, perniilo ìm 
peccabili per tutto il lesto del­
la partita, mteivengono alla 
disperata e per il Rmnni sfu­
ma l'occasione pei paleggiare 
Certo si potrà lecrnninare an 
che sull'ec cessiva generosità 
dell'ai bit ro Menicucci che !a 
scia coirere sii un vistoso 
atterramento di Fagni in area 
ad opera di Lorusso. 

Il gol di Montenegro e giun­
to improvviso quasi casuale-
infatti dopo una punizione ine­
sistente fischiata su Fagni ai 
limiti dell'area Nardm calcia 
lunghissimo. Fava di testa 
corregge mentre Agostinelli 
salta un po' in ritardo e Mon­
tenegro si impossessa della 
palla mentre i difensori bian-
corossi assistono quasi incre­
duli, quindi appena Tancredi 
accenna l'uscita l'ala sinistra 
del Lecce lo batte impara­
bilmente. 

E' il 22', il Rimini ha tutto 
il tempo per recuperare e 
qiunai riprende a giocare tran­
quillamente. Ma il gol non 
arriverà perche il Lecce ha 
mostrato di sapersi difendere 
molto bene. 

Paolo Tosi 

è accaduto nel campionato di serie C 
Pori (2-2) fra Mantova e Cremonese 

Una bella partita 
e risultato giusto 

MARCATORI: al 2.T p.t. Bla-
slK O I ) su rigore. Nella ri­
presa: al 9' autorete di Mo­
retti (M): al 22' (.aiitlt-ir/i 
(M): al 2fi' C.liigioni (( ). 

MANTOVA: Carni-lutti: Lnlli. 
Merlo: Mazzanti. Moretti. 
Iiinocriitin: Ouailrclli. Can­
denti . Scali-mi. Rlasig. Moli-
gitore. ( V 12: C ìaschini: n. 
13: Pierini: n. 14: Itaglini). 

CREMONESE: Rollini: l e s i ­
ni (dal IX' Itarhaglio). <4is-
.sago; Partimi. Talami, Pran-
drlli; (ihigioni, Sironi. Nico­
li. Frrdiani. Finardi. ( V 12: 
Maiani: n. I-I: Minini). 

ARBITRO: I^nrse. ili Mes­
sina. 
NOTE- ammoniti Gaudenzi. 

Lolli, Finardi e l'allenatore 
degli ospiti Angeleri Angoli 
10-3 per la Cremonese 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA. ."> dicembre 

Cominciamo subito con la 
descrizione delle reti 2.1 del 
primo temjìo Quadrelli tttgue 
sulla destra, entra in area. 
Cassago lacca prima il pai 
Ione con la mano e dopo al-
ferra l'attaccante mantoiano 
Il signor Ijinese tìrchia il ri­
gore che rtenc trasformato 
da Blasig con forte rasoterra 

sulla arsila di Budini Venti 
minuti dopo Moncntore avreb 
he la palla del raddoppio per 
una serie di /ini Milli che lo 
mettono in t audizioni di pre 
.saltarsi so/o dettanti al Dor­
itele il sua tuo frettoloso si 
stenm-a sulla trai ri vi 

Ripiesa ed '< punì.ione dt 
('assalici dentizione di Nico-
lini tei so lu poi tei e sin cessi­
la datazione ut Mot etti in 
uiilottol " su culi io ti ango­
lo battuto da Mungitore il 
pallone peri 'cne a Gaudenzi 
che da fuori area di inatto. 
al io /o batte Botimi Jt> un 
minuto dopo the Carnclutti 
areni saltato con un balzo 
eccezionale un tiro al toìo 
di Ntcolim Ghiaia''! in con­
seguenza del mino ti anuolo 
seuna di testa 

F stata un<i utrt.ta icloce. 
piaiei ole con un risultato 1 
naie oiusto perche entrambe 
le squadre hanno (fiorato per 
vincete ed entrambe hanno 
ai uto 1 ori asiane cìi aauiudi 
carsi due punti Ricordiamo. 
per esempio un sali ataagio di 
testa sulla linea bianca da 
parte di Gaudenzt al in de! 
primo tempo su tiro dt Fi 
nardi 

Giorgio Frascati 

LA REGGIANA METTE SOTTO IL TERAMO 1 - 0 

Podestà si smarca 
e sorprende Renzi 
MARCVTORE: Podestà al 33* 

p.t. 
KK(.(.I. \N4: Muraro: (.alparo-

li. Testimi: !>'\nehilli. Stefa-
uello. Podestà: rassalacqua, 
De Riusi. Vitale. Itcriiarclis. 
Neri. (N. 12 Piccoli, n. 13 
Stit.iuc-llo. il. Il Itoggian). 

TERAMO: Renzi: Espusilo. 
S.iiih.iilin: Ile Iteriiarilinis, 
Daleiiii. Caiani: Iz/o. Piccio­
ni. Di Mario. POMICIO. Pun­
telli. (N. 12 Merciai, li. 13 
(•arzilli, n. 1-1 Cherubini). 

\RRITRO: Inumiti di Viter­
bo. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 5 dicembre 

I-i Reggiana si assicura un 
sia e esso pienamente legittimo 
e meritato, progrediste sul 
piano della manovra colletti­
va. ina si ritrova usualmente 
,tl termine ad interrogarsi sul­
le sue ni ispett ive lutine, n-
nianer.cìu tH-r t"-»a st-morc til 
dlthc ile soluzione il l em. - <iel 
gol 

In enetu. nonostante lott i-
ma p io \a cu un P.iss.iia,<|u.i 
'•oncreto essenziale ed altrui­
sta come non mai la caparbia 
prestazione di Vitale. ì profi­
cui e solleciti inserimenti lun­
go le fasce laterali di Neri, 
Podestà. De Biasi e Testoni, 
pur in assenza di un valido 
punto di riferimento per la 
giornata alquanto offuscala di 

Bernardis. ancora una volta la 
compagine granata e riuscita 
a trovare lo spiraglio giusto 
solo su azione conseguente a 
un calcio piazzato 

Correva il XV quando De 
Bernardini*» era costretto al 
fallo per interrompere un'ini­
ziativa di Neri sulla sinistra. 
I! conseguente calcio di puni­
zione. battuto dalla stessa 
estrema con traiettoria secca 
e radente, filtrava tra una sel­
va di «ambe nell'area abruz­
zese per pervenire allo smar­
cato Podestà the. da i>ochi 
passi, al volo, di piatto de­
stro. infilava senza thlhcolta. 

Il Teramo, che già in pre­
cedenza .iv èva corso un s e n o 
pencolo su un.' sventola di 
Neri deviata brillantemente in 
.•limolo da Renzi. u«civa dalla 
sua tattica attendista per mi-
}*)st.iie i oiitroHeiiMve. alle 
quali pur sorrette il.t un di­
screto impunto <ii aUM o. di­
fettava la net es-»,iii.i incisivi­
tà. non riuscendo mai a li 
lieraie convenientemente un 
uomo per la battuti! a rete 

j In effe-iti Muraro era e Ina 
malo -d iamente m causa solo 
ci.» un colpo di testa di Po-
socco, mentre il sue» collega 
Renzi doveva disunpegnarsi a 
dovere per neutralizzare un 
paio di insidiosi c-alct piazzati 
dallo specialista Xen ed una 
conclusione di Pas«alacqua 

A. L. Cocconcelli 

Concluse le «World Series» con lo slalom parallelo di St. Moritz 

Walter Tresch fa il miracolo 
e batte Ingemar Stenmark 

serie A: nessuno infastidisce l'Udinese 
B: la Pistoiese incalza decisa 
C: il Bari in testa per un punto 

Mentre nel girone A il 
campionato di sene C re 
gistra un progressivo mi 
glioramento della propria 
posizione da parte della 
capoclassijtca Udinese, net 
gironi B e C Parma e Ban 
segnano il passo e stenta 
no a prendere il largo ri 
spetto alle agguerrite tnsc 
guitria 

Xell'anticiixì * telensiroa 
di sabato lTdtne.sc si era 
già assicurata il successo 
che le garantiva comun 
que andassero le cose la 
conservazione del pnmato 
in classifica Ieri le nrali 

hanno miete soltanto pa 
,eaaiato e adesso i Inula 
ni hanno tre punti di van 
faggio sulla Cremonese che 
e stata raggiunta anche dal 
lecco che ha battuto il 
Bolzano Al Padova ieri 
battuto 1 a 0 dalla Pergo-
crema resta il primato ne 
gatti o di unicc squadra che 
amara non ha mai v.nto 

* 
\el girone B mentre il 

Grosseto ha inchiodato sul­
lo 0 a 0 il Parma, la Pisto­
iese e andata a nncere una 
partita di gran prestigio a 
Pisa e adesso e ad un solo 
punto aalla fuggitira An­
che lo Spezia continua a 

tenersi in buona posizione 
arazie al pareggio ieri ot­
tenuto contro f imprercdi 
bile Emftoli In squadra 
spezzina e l unica imbat 
tuta nel cirone e vanta lira 
difesa di ferro tanto che ì 
due goal subiti ìen ehan 
io pareggiato 2 a 2> sem 
brano quasi incredibili 

IJI Reggiana a sua volta 
battendo il Teramo si e 
anche essi mantenuta m 
buona classifica e ogni pre-
nsiore sul futuro di que 
sto girone c'irebbe vera 
mente azzardata 

* 
II Bari ieri Mocoflfo sul-

11 a 1 a Brindisi resta ca 

poctassifica del airone C. 
ma il Crotone che ha bat­
tuto sul proprio campo il 
Campobasso per 2 a 1 ades­
so ha solo un punto di dt 
stacco e la Paganese. che 
ha strappato un pan a Sa­
lerno. e sempre terza, ri­
sto che hanno perso Cam 
pobasso e Sorrento ila 
squadra sorrentina ha ce­
duto 1 a 0 a Reggio Cala­
bria/ e il Siracusa non ha 
potuto giocare a Cosenza 
per impraticabilità del 
campo 

Romano Fiorentino 

Gli azzurri vanno male (su­
bito eliminato Gros, solo 
quarto Thoeni) ma sono pri­
mi nella classifica e squadre 

SAINT MORITZ, ." dicembie 
Ingemar Stenmaik, l invilii i 

bile e tiwiamfMto sulla bre­
vissima pista di Saii't Moritz 
tappetici J<> portei nel « pei 
retitelo « conclusilo delle 
« World Series » Il grande sia 
lomisttt siede.se cucici unto 
le quattro gare alle quali ai e 
la preso parte sbarazzandosi 
con grande atitorei olezza dt 
tutti gli ari ersari a Liviana 
i« speciale » e « gigante »). ad 
Aprica («spentile »i e a Bai 
mio in gigante ni non ai eia 
trinato nessuno la/mce di bui 
terla Salo ad Aprica ai eia 
carso qualche liscino quando 
Gustalo Thoeni con una se 
conda manche strepitosa lo 
ai eia sensibilmente ut in ma 
to 

A Saint Moritz imece e 
stato battuto dall'eli etti o 
Walter Tresch Gli svizzeri so 
no sempre duri a morire In 
campo femminile hanno unto 
due gate su tic giazie alla 
formulabile l.tse-Marie More­
nici. ni campo maschile /nin­
no chiuso alht giande bntten 
do nientemeno che il domina­
tore della stagione 

Il < /Hirallelo » e jaia atipi­
ca Le sorprese si contano a 
bizzeffe La guta e troppo 
breve per toiiseiitire grandi 
recuperi e infatti, in genere, 
ri si letificano grandi sorpre 
se Lu talitlazione dei tempi 
rten fatta addirittura sul mil­
lesimo di secondo Siamo, in 
realtà, su tempi inferiori al 
battito di un ciglio 

Gli azzurri non sono andati 
bene Piero Gros ha dato luo­
go alla prima grande sorpre­
sa della giornata cedendo al 
sorprendente eccoslotacco Bu-
humir Zcman che lo ha stac­
cato di 62S millesimi nella 
prima manche consentendogli 
un modesto recupero nella se­
conda (29 millesimi) Franco 
Bicler e stato battuto da Paul 
Frommclt fratello dt Wtllt. 
uno dei ti e eccellenti atleti 
del Liechtenstein Bruno 
Xoeikler e stato sconfitto nei 
quarti di finale dui rincilore 
della gara. Waltct Tresch Fau­
sto Radici, dopo uier passato 
il turno per ti fonati del fran­
cese Alain Narillod. e incap­
pato in una disastrosa prima 
manche con Gustato Thoeni 
ha trai alto un sacco di por­
te subendo la penalizzazione 
prerista dal regolamento un 
secondo e mezzo Nella secon­
da proia e stato ancora bat­
tuto. anche se di poco. 125 
millesimi di secondo 

Gustavo Thoeni st è sbaraz­
zato delTaustrtaco Alais Mor-
genstern net sedicesimi di fi­
nale Ha battuto Radici negli 
ottan ed ha avuto fortuna 
con Wilìi Froinmclt net quar­
ti In semifinale e incappato 
m Tresch che l'ha battuto do­
lio cu erglt strap/tato un i an-
taggio cuoi me nella prima 
manche l.i21 millesimi dt se­
condo. cioè più dt un secondo 
e mezzo Nella seconda disce­
sa ha rosicchiato allo scate­
nato suzzerò meta del passi­
to ma non e riuscito a qua 
dagnarst il diritto di affron­
tare Stenmark in finale 

Bduncto. quindi, ancora ne 
gatti o E aggraiato dal fatto 
che Thoeni. nella finale per ti 
terzo posta, e stato battuto. 
nettamente dal giovane Ze-
man (ha solo 17 anni) che e 
stato la tera rnclazione di 
questo pai allelo elvetico I 
cetosloiacchi. in effetti, ven­
dano fuori dal frenetico caro 
sello delle a World Series » con 
un bilancio più che lusinghie­
ro terzo iHisto della Kuzma-
noi a nel « parallela » femmi­
nile. terzo pos/o di Zcman. og-
ai. terzo ixisto nella classiti-
ta tihale delle «World Series» 
con 42 punti a ;xirtta con la 
Frane in 

Ii'ueinar Stentimi k nono­
stante la scannila, si e con-
termuto il grande campione 
che e Itasti raccontare come 
ha superato t quarti di finale 
Fui apjMisto ad Andreas Wen-
zel del I in htrnsfrtn Xrlla 
prilliti manche ha [Misticciato 
pareti Ina cedendo 11-ì'i mille­
simi I unu<> d brcie sixizio 
d Jii ;xirle e un baratro Ep­
pure Ini/emar nella manche 
di 'torno t riuscito a riti 
tare ai valido ancrsirio la 
bellezza di 12Ì1 millesimi qua 
liticandosi per un soffio Uf 
millesimi > \taeo più di 10 cen­
tesimi di secondo, un inezia/ 
Sulla bellissima pista della 
Salastrattis splendeva un sole 
abbagliante e taceva molto 
freddo (12 gradi sotto zero/ 
L'Italia ha agevolmente con­
quistato le « World Series » 
confermando il successo dello 
scorso anno Anche la Svizze­
ra ha confermato il secondo 
posto dell anno scorso ma con 
una scarto maggiore 32 pun 
ti contro i soli 4 dell'anno 
scorso Disastrosa, nel com­
plesso la prora degli au 
striaci 

LE CLASSIFICHE 
Erra U cUv»lfk-a drlla sUlom 

pinlh-ln: 
I. Walter Tmch iSitorra) p. 

24: Z. Incrinar -«tramarti CSvrTia) 
p 20. 3 fVntraniir ZrtTian lOro-
sl<narrhia) p 1«: 4. f.nsUto 
Thnrm p. l i ; i. * pjn. tintine 
Wrnrrl. Paul r .Villi Frommclt 
flirrhtmslHn) r Brano NnrcliVr 
p. «: 9. a pjn.: Christian Nrurrn-
tlwr r %lbrrt Frank (RFT|T Hrtnl 
tiranni r tttrr IjKichcr JSTÌI-
srra). MlrosUr Sorhor (Cecoslo­
vacchia). <J»IT \A%»ir <IS%). Fau­
sto Radici. KlatM IleMrtrrr (ta-
stria) p 4. 

QorsU la rlavifira per nazio­
ni: 

I. ITALI % ponti *A: 2. Sitar-
r» Ct; 3. CrrtrUoTarchU e Francia 
42: 3. IJethtrmtrin 41; «. Svetta 
3C: ". tattia r Siati Initi OS; 
». Ormania Federale l<: 10. Ca­
nada C. 

SAINT MORITZ — Ingemar Stenmark (a sinistra) e Walter Tresch, 
i grandi protagonisti del « parallelo » vinto sorprendentemente dal 
campione svinerò. 

Hanno vinto le gare d'avvio 
MASCHILE 

MONGINEVRO, discesa libeia- Renato Antonioli 
i Italia) 
MONGINEVRO, discesa Ubera Hans Kindl (Au­
stria) 
MONGINEVRO. slalom speciale Joset Hessenber-
ger (Austrmi 
LIVIGNO. slalom speciale Internar Stenmaik (Sve­
zia) 
LI VIGNO, slalom tubante Internar Stenmark (Sve­
zia) 
APRICA, slalom speciale Internar Stenmaik (Sve­
zia ) 
BORMIO, slalom Rigante- Internai Stenmark (Sve­
zia) 
LES CROSET, slalom speciale Knut Elik Johan-
nessen (Norvegia» 
SAINT MORITZ, slalom pai allelo Walter Tiesch 
( b\ izzera) 

FEMMINILE 
APRICA, slalom speciale Lise Mane Moierod (Sviz­
zera » 
BORMIO, slalom gigante Claudia Giordani (Italia) 
SAINT MORITZ, slalom parallelo. LisoMane Mo-
rerod (Svizzera» 

IL VENTENNE SVEDESE, RE DEGLI SLALOM 

Parla poco e vince molto 
Parla poco e perciò a molti non pia­

ce. In compenso vince molto, pur es­
sendo, m pratica, l'unico specialista 
di sci alpino in un Paese dove, soprat­
tutto, si fa sci di fondo. Avrete già 
capito che si tratta di Ingemar Sten­
mark, lo svedese vincitore dell'ultima 
Coppa del Mondo e di quattro delle 
cinque gaie disputate finora. La quin­
ta, il ce parallelo » di Saint Montz, l'ha 
perduta Ma il bilancio di «e Ingo » e, 
comunque, strepitoso: 4 vittorie e un 
secondo posto. Non si era mai visto 
nulla di simile, nemmeno ai tempi di 
Toni Sailer e di Jean C'aude Killy. An­
che se allora, in venta, si gareggiava 
meno 

Stenmark è il tipo strano del «cir­
co bianco » Guadagna molto denaro 
ma non fa del denaro la questione 
primaria. Per esempio gareggia con 
sci Elan, jugoslavi, che certamente gli 
rendono meno soldi di quanti ne in­
casserebbe con altre marche. Ma lui 
dice che con la Elan ha pure un de­
bito di riconoscenza. E poi si trova 
bene. Ricordate, forse, una polemica 
creata da « Ingo » su una sconfitta 
addebitata agli sci? Lui scia e vince. 
E quando perde è lui a perdere, non 
gli sci 

Stenmark è nato il 18 marzo 1956 a 
Tarnaby, un minuscolo centro appena 
sotto il Circolo polare artico. Ama il 
suo Paese e gli immensi spazi bianchi 
cne lo circondano. Alle porte di casa 
ha uno ski lift che lo porta sulle piste 
di slalom. E cosi la Federaci svedese. 
che a differenza di quella italiana e 
povera sul s e n o , non deve nemmeno 
preoccuparsi di pagargli salate spese 

di trasferta. Tamaby e il posto al 
mondo che Ingemar ama di più Li 
c'è un vecchissimo nonno che lui ama 
molto. Quando e a casa lo va a trova­
re e gli legse il giornale. Spesso si 
parla di « Ingo », delle sue imprese. 

Si dice che lo svedese abbia nervi 
d'acciaio. In realta e timido e intro­
verso. Ora si illumina di sorrisi per­
che ha imparato a conoscere il mon­
do nel quale vi \e larga parte dell'an­
no Ma rimpeiturbabilita che uh si 
riconosce e, in realta, la timidezza del­
l'uomo nato nel silenzio di spazi im­
mensi e abituato a parlare più con 
se che con gli altri « Ingo » e l'inter­
prete supremo del nuovo stile inven 
tato da Gusta.'O Thoeni. Una volta gli 
austriaci, re dello slalom, sciavano a 
piedi uniti. Poi e venuto il ragazzo di 
Trafoi, con il passo spinta Ora c'è 
Stenmark, con il passo spinta danza 

Lo svedese e solo Non ha squadta. 
se si esclude '1 giovane compagno di 
ventura (ha due anni piii di lui) Tor-
sten Jakobsson. Eppure fa l'invidia 
della « valanga azzurra », ncca. poten­
te e piena di talenti. Se andate a os­
servare gli ordini d'arrivo non trove­
rete un azzurro al primo posto ma 
ne troverete parecchi tra i primi dieci 
Ma Cotelli, gran sacerdote dello sci 
alpino italiano, si guarda Io svedese 
con amore odio. Lui sa di a\ere caval­
li vincenti. Ma il purosanKiit? non ce 
l'ha più. Non e Thoeni, non e Gros 
E' quello svedese esile (che, tra l'al­
tro. si è pure irrobustito e va giù pu­
re di potenza) che irride tutti con 
una facilita da non credere 

Anche Gustavo Thoeni e un tacitur­

no. Ti risponde, con quell'accento stra­
scicato. con parole che penano per 
uscirgli dalla bocca, a monosillabi. Il 
più delle volte sorride anziché rispon­
dere E ti guarda, anzi ti trapassa, 
con imo sguardo cenilo e freddo Ma 
in quegli occhi si leggono nulle cose. 
domande, risposte, impressioni 

Piero Ciro-», invece, e estro-ai Parla. 
racconta, confida. Ila bisogno del ca­
lore della gente E' irruente» e corag­
gioso, indomito Prima della partenza 
Clelia seconda manille di Bormio, sla­
lom gigante. Coielli gli ha ordinato. 
ci n la fida e inseparabile radio da 
campo, di buttarsi gin con tutto se 
stesso E Piero si e buttato A meta 
gara aveva rosicchiato a ce Ingo» HO 
centesimi di secondo Poi e \enuto futi 
ri dallo sciiti ss tinaie come un siluro 
e si e andato a rompere contro la 
penultima porta E' ruzzolato come 
un grosso bambolotto di peluche in 
quella abbagliante neve «-office ed e 
rimasto seduto sul proprio sedere ini 
precando silenziosamente Ma Io sape 
va che poteva finire cosi E lo sape­
va pure Cotelh che ora ha il ramina 
rico di sapere che l'unico capace di 
battere .Stenmark non e un azzurro 
ma uno svizzero, Walter Tresch Ma 
Mano sa pure che la Coppa del Mon­
do e una lunga vicend i Che ci sono 
discese libere e combinate Che ci so­
no tanti avversari da battere Anche 
se il re di tutti viene dal nord Si 
chiama Stenmark. parla poco e sor­
ride più con le labbra cne con 1 chiari 
occhi di ragazzone scandinavo 

Remo Mosumeci 

IN UNA CALDA E FESTOSA CORNICE DI PUBBLICO 

Premiati i campioni della moto 
al «Motorshow» di Bologna 

NEI G. P. MIIANO DI TROTTO A SAN SIRO 

Delfo rompe al via 
Primo è Wayne Eden 

MILANO. 5 dicembre 
I. tanto atteso duello Way 

ne Eden Delfo non c'è stato 
ieri a San Siro «in 1600 me 
tri del Gran Premio Milano. 
L'indiaeno ha purtroppo rot 
te» m partenza e per l'amen 
cano. guidato da Anselmo Fon 
tane^i. c'è stata via libera fin 
dallo Mart Delfo pero ha sa­
puto poi inseauire da grande 
campione, colmare lo svan-
tag2io di quaranta m e t n su­
bito al via e finire ancora se 
condo. lasciando l'amaro in 
bocca a tutti 

In corsa regolare e eviden­
te che si sarebbe assistito ad 
uno «contro memo-abile con 
un responso record al cro­
nometro Wayne Eden ha con­
quistato cosi :1 titolo d. ram­
p o n a l e naz.ona.e di trotto 
per il 197f. 

Cinque i cavalli «cesi in pi­
sta a disputarsi ì trentatrè 
milioni messi in palio Delfo 
della scudena Little Toy. Way 
maker della «cudena Mure­
na. Aijen deila scudena New-
team. Dalko II della scude­
n a Elisabetta. Lighting della 
scudena Capo Suma. Wayne 
Eden della scuderia Mira II. 

AI via i cavalli si muovono 
cancatissimi in coda aH'auto 
start. Devia leggermente Way-
maker sulla sinistra e Delfo 
è costretto ad allungare per 
non vedersi ostacolato. Il ca­
vallo di Vivaldo Baldi arriva 
cosi in leggero anticipo sulla 
macchina e, trattenuto, sbot­
ta in una rottura Poco dopo 
rompe anche Waymaker e il 
comando lo assume Lighting. 

Davanti alle tnbunc sfila pri­
mo Wayne Eden davanti a Llgh-

ting. Anen. Daiko. poi, a .arco 
intervallo. Deifo e Waymaker 
L'indicene» della scudena L:t 
tle Tov si «ta «ila prodigando 
in un forte in«eauimento e 
«u!la retta di !ronte I> l io e 
pronto a metter-»! ne.".a «ci.» 
di Dalko 

Si arriva cosi «ull ultima 
curva dove Fontanesi richiede 
l'ultimo sforzo al suo amen 
cano. «entendo Delfo mcom 
bere sia alle spalle In retta 
d'arnvo Wayne Eden entra 
nettamente primo seguito da 
Lightmg. al largo del quale 

j p.omba Delfo come un falco 
, Wayne Eden vice poi con 
, sicurezza e Delfo «trappa il 

secondo posto al.'americano 
di Gubellini quasi sulla linea 
del traguardo 

Il vincitore ha coperto ì 
1600 m e t n del percorro in 
2"2-10. trottando da l'15'T-IO 
al chilometro Le altre cors« 
sono state vinte da Daloa 
«2 Ibari. Gassena «2 Aspa 
rukovi. Ubbaise (2 Newdey». 
Manora (2 Funosmo», 

Valerio Setti 

TOTIP 
l>IUM% CORSI: 1) Vrzxano 2; 

J) Q»v«rrin 2. 
SECONIU CTORM: I) P«U»rn» 

S; 2) Craim \. 
TERZA CORS%: 1) C.ranarnlo 1: 

2| RonTrrò \ . 
Ql \RT% 0)R<%: 1» Rlnforro 2: 

I | Pippo Spano x. 
QI|VT% C(>R*%: 1) Manora 2: 

2) Forimlno I. 
SE.VT% or>R>%: I) EpOlon *: 

2) Rnrlnald I. 
QIOTE: al dor • 12 > X milioni 

«1.231 HIT: J>\ 61 • Il • JfiSJWO li-
rr; ai ~tH « 10 » 22.500 HIT. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, T dicembre 

// arande successo dt pub 
bina riscosso dal « Motor-
shoic» 'tra g't ul'n oggi han 
no fatto la loro comparsa 
anche Ter ciintpione eì^I man 
do .Iati ir StriLart e Johnn i 
Alberto Cecottoi 'li Agostini. 
Lauda. Muntfi t Mo'inari. 
inaugurato ieri a Bologna ha 
data anche alla ttwiuiile pie 
filiazioni' dei iinujiinm de! 
la moto, effettuata nei! ani 
bito della manifesta,.cine ino 
tonsilla, un pubblico T C C 

I rionale ed entusiasta 
Il primo mi itato a salire 

sul podio e stato Pier Paolo 
Bianchi, il rimmcsc anpro 
dato quest'anno al titolo mon 
diale della classe I2i rnn 
< l'infallibile » MOT bidelli 

Dopo che Gilbetto Milai.i 
ai eia ritirato i premi spet 
tanti ni febbricitante 'nm 
pione della Harleu Da 
' "Ison. sono ita t in *hla 
ti i campioni della telocita, 
delta regolarità. d'I moto 
rross. dello speedicau A rap 
presentare i grandi del pn^sn 
to sono stati mutati a salire 
su! podio Proi mi r Mnsc'ti, 
presenti in snla. quind* un 
grande caloroso appiatto r 

l 'octato a Giat-omo Aqostn.i 
| Il motociclismo, sport del 

rischio, ha purtroppo quasi 
oqnt anno da ricordare i suoi 
campioni scomparsi più re 
centemente Sei cerimoniale 
di questa premiazione prima 
di procedere alla consegna 
dei premi ì i momento e 
stato dedicato alla memoria 
di Buscherine Tordi e Te 
stori Un omaggio che tutta 
ria c'è da augurarsi non sia 
solo /ormale, ma anche mo-
tuo di riflessione Ieri era 
infatti sembrato che si cer 
casse di dimenticare come le 
luttuose disgrazie che flagel 
lano il motoct hsmo non sia 
no sempre e soltanto crudeli 
fatalità 

Il Presidente della Feder-
moto, Colucci. aveia chiesto 
un incontro stampa per di­
scutere le prospettile del mo 
tociclisno e l'occasione otc-

ia 'unto per incentrare il di­
battilo sul Gran Premio del 
le Nazioni 1977 asscanato 
a'meno formalmente — a 
Monza La /• sta brianzola 
mi 71 ju teatro di due gior­
nate Iraniche fb- rostarniur 
In ina a t "urne piUiti. Ira i 
email Renza Pasolini e Jnrno 
vr ,i,ji<ru L'i iiri<s,tnie di r-
pritimrrr qui s*'t pu'a per la 
piai a mo'ìrit'iie assegnata ul-
( lini,u ha s,,Hei ati) le prò 
tt sic dei juloti r quuli hanno 
detto e ripetuto (anche ieri 
Cercatimi pilota e giornali 
st't ha p'iilnlo chiaramentei 
die a Monza non si potrà 
correre <c min terranno ap 
portate <'jstaiiziaU modifiche 
n' i pista 

Quelle sono r o r impossibi­
li dalia legge die lieta Vab 
batttmrn'o de'le robinie de! 
P'-.TC'I e 'tuKgue non si capi 
se e quale prospettila possa 
a> ere la proposta di far cor 
rcrr il •< \ azioni > a Mania 
Nel dt'itt'i'o. questo e slato 
tallo presmie e Co'utct ha 
detto dt ai rr ch.esto i! pa 
rere ti una commissione ti' 
t^rrn .,ir,'.'e ncUa speranza 
cJie e: sif.no le condizioni p< r 
riportare n Monza il moto 
ciclismo pò.che questa zonn 
hi tradiz om che sarebbe in 
giunto morimrare 

Na'uralmente mentre o-
gnuuo ha riconosciuto lode 
i o'i le iniziatile di non mor­
tificare la passione della 
Brionia e di Mi'ano per il 
motociclismo, le repliche nono 
state iliaci, usto che l'tnter 
rogatilo di fondo resta si 
tratta di sapere cioè m qua­
le constdrrazione la Feder-
moto terra l'opinione dei pi 
loti che insistono nel loro ri­
fiuto di correre a Monza. 

Nelle sue repliche Colucct 
ha precisato che qualoia per­
mangano le ragioni per non 
disputare a Monza le gare 
mondiali, il moloclub di Mi 
lano sarà imitato a organiz­
zare a Imola o al Mugello la 
gara che gli e stata assegna­
ta. 

Eugenio Bomboni 
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